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Lo Scenario attuale  

 

Gli organi di informazione, i 

giornali quotidiani e le riviste di 

settore,  con significativa 

frequenza, riferiscono episodi di 

violenza contro il personale 

sanitario.  
  



 

Sono considerati atti di violenza a danno 

degli operatori sanitari :  

o gli insulti  

o le minacce  

o qualsiasi forma di aggressione fisica o 

psicologica praticate sul lavoro da parte 

di soggetti esterni allõorganizzazione, 

compresi i pazienti, tali da mettere a 

repentaglio la salute, la sicurezza o il 

benessere di un individuo.  

Gli atti di violenza  



Le dimensioni del fenomeno nel 

nostro Paese secondo dati INAIL  

Sono in media tre al giorno le aggressioni  

denunciate  in Italia dagli operatori sanitari.   

Nellõ anno 2019, le violenze denunciate sono 

state circa 1.200, di cui:  

o   456 hanno riguardato gli addetti al              

 Pronto soccorso  

o   400 si sono verificati in corsia  

o   320 negli ambulatori.  



o Le stime di enti autorevoli come 

lõOMS  indicano che questo 

fenomeno può riguardare fino al 

50% degli operatori sanitari . 

 

o Molti operatori preferiscono non 

segnalare eventuali atti di violenza 

subiti  



 
 

I dati delle indagini Nursind in Italia 

mostrano un incremento del 30% di 

aggressioni negli ultimi due anni  ed 

evidenziano che il personale di sesso 

femminile è più spesso vittima della 

violenza , con una percentuale in linea 

con il rapporto maschi/femmine nelle 

professioni sanitarie (66% femmine, 

34% maschi).  

 

 

 

 



Relativamente  allõet¨ dei  soggetti  

sottoposti  a violenza  (fisica  o 

verbale)  risultano  più  esposti  gli  

operatori  più   giovani  (72% > 56% di  

media  rispetto  alle  altre  età).  

  

Il  lavoro  notturno   rappresenta  

un  ulteriore  fattore  di  rischio . 



 

 

Violenza nei luoghi di lavoro   
 
 

Nel parlare  di  violenza  correlata  al  lavoro  o violenza  sul  posto  

di  lavoro  ci si  riferisce  a tutti  gli  episodi,  includendo  gli  

incidenti  in  cui  gli  operatori  vengano  fatti  oggetto  di  abusi,  

minacce,  aggressioni  o comportamenti  e azioni  offensive  

in  situazioni  correlate  al  loro  lavoro .  

 

Allõinterno dei  luoghi  di  cura  la violenza  a danno  degli  

operatori  sanitari,  in  genere medici  o infermieri,  è messa  in  

atto  da parte  di  pazienti,  familiari,  caregiver  o visitatori  

(violenza  di  terza  parte) .  

 

La violenza  può  essere inoltre  perpetrata  da altri  operatori  

(bullismo,  mobbing)  
 



     I quattro  tipi  di  violenza  sul  luogo  di  lavoro  
  

È stata proposta una classificazione della violenza sul luogo di lavoro in quattro tipi, 

secondo la relazione tra il suo autore e il luogo di lavoro.   
 
 
1°  Chi  perpetra  la violenza  non  ha  legami  con  il  luogo  di  lavoro  o con  i lavoratori  

     (es. persona  con  intenti  criminali  che esegue una  rapina  a mano  armata) . 
 

2Á  Chi  perpetra  la violenza  è un  paziente  o un  visitatore  o un  fornitore  o un             

      lavoratore  (es. un  paziente  sotto  lõeffetto dellõalcool  prende  a pugni  un  infermiere ). 
 

3Á  Chi  perpetra  la violenza  è un  lavoratore  o un  ex lavoratore  di  quella  struttura  (es. 

      un  dipendente  licenziato  di  recente  assale  il  suo  capo). 
 

4Á  Chi  perpetra  la violenza  ha  una  relazione  personale  con  il  lavoratore  ma  nessun  

     legame  con  il  luogo  di  lavoro  (es. un  ex marito  assale  la ex moglie  

  

 

 N.B. Facendo  riferimento  a questa  classificazione  nel  contesto  

sanitario,  il  tipo  più  comune  di  violenza  è il  2°, caratterizzato  da una  

relazione  autore -vittima  legata  alla  situazione  di  lavoro  o alla  fornitura  

di  un  servizio   



Å nellõ 89% dei casi gli autori                                                 
dellõaggressione sono i pazienti 

  

Å nel 9% i familiari  

 

Å nel 2% i conoscenti dei pazienti  

Il profilo degli aggressori  



Raccomandazione Ministeriale n 8 del 

novembre 2007  

 

nel 2007 il Ministero 

della Salute ha emanato 

una specifica 

raccomandazione 

sullõargomento e ha 

inserito la òmorte o grave 

danno in seguito a 

violenza su operatoreó fra 

gli eventi sentinella che 

devono essere segnalati 

attraverso il flusso  

SIMES.  



 

 Gli atti di violenza a danno degli operatori 

sanitari rappresentano un problema di 

sicurezza del lavoro che va affrontato secondo 

quanto previsto dal D. Lgs. 81 del 9 aprile 

2008 e s.m.i.   òTesto Unico sulla salute e 

sicurezza sul lavoroó.  

 Il rischio di subire unõaggressione sul posto 

di lavoro va valutato e gestito dalle 

organizzazioni al pari di qualsiasi altro 

rischio lavorativo;  

 
 
 

D. Lgs. 81 del 9 aprile 2008 e s.m.i.  



 

Per tale ragione i òdatori di lavoroó, 

sono tenuti a rispettare gli obblighi 

in materia di tutela della salute dei 

lavoratori, con specifico riferimento 

al D.lgs  81/08, ed allõaggiornamento 

del DVR (documento di Valutazione 

dei Rischi) in relazione al òrischio 

aggressioneó. 



Lõ Istruzione 

Operativa 

adottata dalla 

Amministrazione 

Bel.Ge.Ca . nel 

mese di 

settembre 2021,  



 Scopo dei provvedimenti :  

Å Fornire indicazioni sulle misure idonee a 
prevenire e gestire gli atti di violenza  

Å Mettere gli operatori in grado di riconoscere 
le situazioni che potenzialmente possono 
evolvere in aggressione verbale o fisica da 
parte del paziente o visitatore  

Å Fornire strumenti utili per disinnescare 
una situazione violenta e instabile.  

La prevenzione della violenza a 

danno degli operatori sanitari  



Tipologia degli interventi consigliati  

ÅMisure di carattere strutturale, 

logistico e tecnologico  

  

ÅMisure di carattere organizzativo  

 

ÅFormazione ed informazione  










